SCUOLA PRIMARIA
PATTO DI CORRESPONSABILITA’ EDUCATIVA
La Scuola  propone il presente patto formativo affinché vi possa essere una linea guida comune per il lavoro di tutti i protagonisti della scuola. È  indispensabile, pertanto un impegno di corresponsabilità tra studenti,docenti e genitori finalizzato alla realizzazione dell’obiettivo comune  per un’armonica e proficua formazione e crescita dell’alunno, anche in funzione del suo successo scolastico.

Il contratto comprende l’esplicazione di:

· Situazione di partenza dell’alunno nei diversi ambiti disciplinari;

· Gli impegni degli alunni nel progetto educativo;

· Gli impegni degli insegnanti nel progetto educativo;

· Gli impegni dei genitori nel progetto educativo;

· Interventi disciplinari
Gli impegni:

L’allievo si impegna a:
1. Creare un clima di serenità e di cooperazione.

2. Assicurare la puntualità (ore 8.30) e la regolarità di frequenza delle lezioni. Si rammenta che per la valutazione finale è richiesta la frequenza di almeno i ¾ dell’orario scolastico annuale. 

3. Curare l’igiene personale ed indossare il grembiule , salvo nei mesi caldi dell’anno, nei quali comunque, l’abbigliamento dovrà essere decoroso per il rispetto di sé e degli altri.

4. Spegnere i telefoni cellulari e gli altri dispositivi elettronici durante l’orario scolastico.

5. Comportarsi correttamente e rispettare tutto il personale della scuola e i propri compagni.

6. Utilizzare correttamente le strutture e gli strumenti della scuola, avendone cura e senza arrecare danni.

7. Presentarsi a scuola fornito dell'occorrente richiesto per le attività didattiche e l’adempimento dei propri doveri.

8. Partecipare attivamente al lavoro scolastico e assolvere costantemente gli impegni di studio.

9. Usare un linguaggio adeguato all’ambiente educativo.

10. Rispettare le diversità personali e culturali e la sensibilità altrui.

I docenti si impegnano a:
1. Creare un clima di serenità e di cooperazione.

2. Illustrare e motivare i contenuti, i metodi e gli obiettivi del proprio insegnamento, facendo partecipi gli alunni della scelta del percorso da portare avanti.

3. Comunicare alla famiglia eventuali situazioni di profitto insufficiente e frequenza irregolare.

4. Comunicare al Dirigente scolastico o in Segreteria i nominativi degli alunni che si assentano spesso o per lunghi periodi.

5. Chiarire con l’interessato i motivi di un eventuale provvedimento disciplinare.

6. Incoraggiare il progresso nell’apprendimento e l’autostima degli studenti.

7. Collaborare con Enti, Associazioni culturali, sportive e di volontariato.

8.  Educare al rispetto di se e degli altri cercando di prevenire qualsiasi forma di pregiudizio e di emarginazione ed episodi di bullismo.

9.  Essere puntuali alle lezioni e negli adempimenti previsti dalla scuola.

10.  Non usare in classe il cellulare.

11.  Essere attenti alla sorveglianza degli alunni.

12.  Programmare l’attività didattica tenendo conto dei carichi di lavoro.

13.  Esplicitare criteri per la valutazione delle verifiche.

14.  Favorire la capacitò di iniziativa, di decisione e di assunzione di responsabilità.

15.  Lavorare in modo collegiale con i colleghi.

16.  Pianificare il proprio lavoro, in modo da prevedere anche attività di recupero e di sostegno il più possibile personalizzate.

17.  Osservare le norme di sicurezza dettate dal Regolamento d’Istituto.

I genitori si impegnano a:

1. Creare un clima di serenità e di cooperazione.

2. Conoscere la proposta formativa della scuola e partecipare al progetto educativo.

3. Favorire l’autonomia personale del proprio figlio attraverso l’educazione al rispetto ed alla cura della persona sia nell’igiene che nell’abbigliamento, decoroso e adeguato all’ambiente scolastico.

4. Sostenere e controllare i propri figli nel mantenimento degli impegni scolastici, intervenendo tempestivamente in caso di scarso profitto e/o indisciplina. 

5. Essere da guida ad un corretto uso del tempo in relazione alle varie attività pomeridiane, scolastiche ed extrascolastiche. 

6. Assicurare la puntualità e la regolarità di frequenza delle lezioni. Si rammenta che per l’ammissione all’anno successivo è richiesta la frequenza di almeno i ¾ dell’orario scolastico annuale. 

7. Giustificare tempestivamente, e di propria mano, le assenze.

8. Informare la scuola di eventuali problematiche che possono avere ripercussioni sull’andamento scolastico dell’allievo. 

9. Informarsi periodicamente sulla situazione scolastica del/la figlio/a.

10. Rispettare la libertà di insegnamento dei docenti e la loro competenza valutativa.

11. Accettare anche eventuali insuccessi scolastici del figlio senza spirito polemico, ma con atteggiamento critico  che possa servire allo studente per migliorare il suo rendimento.

12. Essere reperibile in caso di urgenza di qualsiasi natura. 

